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Lo studio strutturale di dettaglio condotto sulle isole piu 
orientali dell'arcipelago eoliano (Vulcano, Lipari, Salina, Pa
narea e Stromboli), che costituiscono il settore piu attivo del
l'intero sistema, ha evidenziato come esse rappresentino l'e
spressione superficiale di discontinuità crostali ad andamen
to NE-SW e NW-SE. Queste rispondono cinematicamente ad 
una tettonica estensionale caratterizzata da una direzione di 
massima estensione orientata circa N 100°E che agisce uni
formemente su tutta la regione dell'Arco Calabro e della Si
cilia orientale. 

L'estensione sarebbe accomodata da strutture puramente 
estensionali (faglie normali e fessure) lungo le direzioni NE
SW (allineamento Salina-Stromboli) e da movimenti obliquo
destri lungo la direttrice NW-SE (Salina-Vulcano). Lungo 
questa direttrice movimenti puramente estensionali, che dan
no luogo anche allo sviluppo delle maggiori fessure eruttive, 
si sviluppano prevalentemente all'interno delle aree di sovrap
posizione tra i differenti segmenti trascorrenti disposti en
échelon, dove danno luogo a strutture tipo pull-apart, o an
cora alla loro terminazione dove definiscono geometrie tipo 
fan estensionali. 

L'interpretazione cinematica è stata verificata attraver
so una modellizzazione matematica la quale ne ha messo in 
evidenza la validità solo per un'applicazione asimmetrica degli 
sforzi tensionali, ubicati nei settori orientali dell'area inve
stigata. I risultati dell'analisi strutturale unitamente alle ca
ratteristiche dei prodotti vulcanici affioranti nelle isole esa
minate hanno inoltre permesso di puntualizzare le relazioni 
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esistenti tra tettonica e magmatismo e di ipotizzare, per que
sto settore dell'arcipelago eoliano, un modello tettonico ri
feribile a processi di rifting. 

ABSTRACT 

A structural analysis carried out on the easternmost is
lands of the Aeolian Archipelago (Vulcano, Lipari, Salina, 
Panarea and Stromboli), the most active of the whole sys
tem, has shown that they represent the surface expression of 
NE-SW and NW-SE trending crustal discontinuities. All the 
structures are kinematically compatible with a N 100° E ex
tension direction related to a rifting process occurring in the 
Calabrian Are and Eastern Sicily. 

The extension is accomodated by purely extensional 
structures (normai faults and cracks) along the NE-SW direc
tions (Salina-Stromboli line) and by right-lateral extensional 
strike-slip faults along the NW-SE trends (Salina-Vulcano). 
Along the latter fault system, the extensional structures are 
mainly located within pull-aparts developing between right
hand overlapping en-echelon segments of the strike-slip sys
tem or at the tip of the strike-slip master faults, where they 
define extensional fan geometries. 

The kinematic interpretation has been verified by me
ans of a mathematic modelling that pointed out its validity 
only for an asymmetrical application of the minimum stress, 
located in the eastern sector of the investigated area. The 
results of the structural analysis, together with the features 
of the volcanic products of the islands, allowed us also to 
define the relationships between tectonics and magmatism and 
to propose a rifting-related model for the eastern sector of 
the Aeolian Archipelago. 
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canesimo, Eolie, Tirreno meridionale. 
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INTRODUZIONE 

Le isole Eolie (Fig. 1) sono ubicate nell'estremità 
sud orientale del Tirreno meridionale dove, insieme a 
numerosi seamounts, formano una struttura arcuata 
che si estende lungo la porzione interna dell'Arco Ca
labro. L'arcipelago è rappresentato da sette isole vul
caniche maggiori (Alicudi, Filicudi, Salina, Lipari, Vul
cano, Panarea e Stromboli) cui si associano sei centri 
vulcanici sottomarini (seamounts Glauco, Sisifo, Ena
rete, Eolo, Lametini ed Alcione). 

I prodotti di questi apparati vulcanici, i quali si 
sviluppano sulla crosta continentale assottigliata del-
1' Arco Calabro avente spessori di circa 15-20 km (Boc
CALETTI et alii, 1990), sono costituiti da associazioni 
di rocce ad affinità calcoalcalina, calcoalcalina alta in 
K20, shoshonitica e alcalino-potassica (BARBERI et 
alii, 1974; KELLER, 1980a; 1980b; GABBIANELLI et a/ii, 
























